

MODELLO DI PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO


	ANNO SCOLASTICO
	 	

	CLASSE
	 	

	DIPARTIMENTO
	 	

	DISCIPLINA
	 	

	DOCENTE
	 	

	QUADRO ORARIO
	 	

	(n. ore sett. nella classe)
	




1.ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA	 --.
 N1

1.1 Profilo generale della classe (liberamente compilabile dal docente)
(caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)



1.2 Alunni con bisogni educativi speciali:
alunni diversamente abili/con disturbi specifici dell’apprendimento;
alunni stranieri;
alunni con disagio socio- culturale
                  alunni con  disturbi dell’attenzione e dell’iperattività/ADHD/DOP, 
                           alunni con disturbi del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, DNSA (o        
                  con disturbi Non Specifici dell’Apprendimento)
                 alunni con svantaggio Linguistico/Culturale, Socio/Economico, Comportamentale/Relazionale.

con riferimento ai PDP e ai PEI del Consiglio di Classe (cfr. Linee Guida d’Istituto per l’Inclusione, per la progettazione di PEI e PDP, presenti nel POF e nel PAI d’Istituto, secondo quanto previsto dalla     Didattica Inclusiva, basata sulla sinergia tra didattica individualizzata e didattica personalizzata, e attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni.









1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati

Tipologia di prova utilizzata come test d’ingresso:  	

	Livello basso (voto 4-5)
	Livello base (voto  6)
	Livello medio (voti 7 )
	Livello medio alto  (8-9)


	Livello alto 
(voti 10)

	Alunni:
	Alunni:
	Alunni:
	Alunni:
	Alunni:

	N.  	
	N.  	
	N.  	
	
	N.  	



1.4   Fonti di rilevazione dei dati
· Griglie
·  questionari conoscitivi, 
· test socio-metrici (studia la formazione e la costruzione dei gruppi,  individua una metodologia per descrivere le relazioni interpersonali all’interno dei gruppi . Es.= Con chi passeresti più tempo? Chi non vorresti più incontrare?  Ecc,ecc)

(se si, specificare quali)………………………………..
· tecniche di osservazione
· test d’ingresso
· colloqui con gli alunni
· altro:  	

2) QUADRO DELLE COMPETENZE
Competenze di cittadinanza da conseguire (Vedi Curricolo d’Istituto):


Competenze disciplinari specifiche  (definite all'interno delle programmazioni dei dipartimenti e riferite al curriculo d'istituto)





ELENCO DELLE  UNITA’ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI
Per gli obiettivi di apprendimento si rimanda al curricolo d’Istituto e alle programmazioni  disciplinari di dipartimento



	Titolo UDA
	Metodologia (1)
	Strumenti (2)
	Tempi (3)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




1)  Indicare come si intendono portare avanti le attività selezionate;
2)  Indicare che cosa si intende utilizzare per supportare l’insegnamento dei docenti e l’apprendimento degli alunni;
3)  Indicare i tempi da dedicare a ciascuna attività;










3) MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI EVENTUALE VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE



	
Per il recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
[x]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
[x]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
[x]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	
Per l’ approfondimento e il potenziamento invece, le seguenti:
[x] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
[x] Impulso allo spirito critico e alla creatività
[x] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· Da realizzare, dove possibile, attraverso lo strumento della flessibilità organizzativa.
· Attivare percorsi di approfondimento.  









4) VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI


          Dettagliare le modalità specifiche.


 
                               
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  E CRITERI DI VALUTAZIONE 

	[x ] Test;                                    
[x ] Questionari;    
[x ] Relazioni;                            
[x ] Temi;     
 [x ] Analisi testuale;    
 [ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          
[x ] Sviluppo di progetti;    
[x ] Interrogazioni;        
[ ] Prove grafiche;                   
[x ] Prove pratiche;                               
[ ] Test motori.     
[  ]  Traduzione         

	
[x] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 
[x] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 
[x]valutazione formativa;   
[x]valutazione sommativa; 
[x]Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 
[] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).







TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE 
( liberamente compilabile dal docente e in riferimento alla programmazione dipartimentale)

	TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA
	NUMERO PROVE DI
VERIFICA

	Prove scritte ……………………
Prove orali ……………………..
Prove pratiche …………………
	…….
…….
…….










CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO E DELLE DISCIPLINE 



Si fa riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione adottata dal Collegio Docenti e 
inserite nel PTOF.





RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA


La scuola assicura alle famiglie un’informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel “Patto Educativo di Corresponsabilità” sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia nel rispetto degli specifici  ambiti di azione.
 I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti: 
· Assemblea dei genitori
· Incontri quadrimestrali con tutti i docenti
· Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l’anno scolastico
· Colloqui individuali a seconda delle esigenze
· Annotazioni sul diario

I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati con armonia e costruttività, al fine di accrescere l’interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori










Il docente

1



